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Polonia 
Rakowski 
eletto nel 
politburò 
m VARSAVIA. Il Partito co-
immilla polacco non rinuncia 
alla linda dal rinnovamento, 
anche se il referendum pro
mosso per approvare lo rifor
me economiche non è stato 
un successo, E questo li senso 
dalla relazione con la quale il 
generale Jaruzelskl ha aperto 
Ieri a Varsavia la seconda pare 
dal lavori del VI plenum del 
Ce del Partito comunista po
lacco dedicato alla democra-
tlizazlono. Jaruielskl ha sotto
lineato che II plenum dovrà 
esaminare e approvare il rap
porto dell'uHIcio politico sul 
risultali del referendum del 29 
ottobre scorso, In cui II poli
tburò affermava la necessità 
di una •modifica adeguata» 
del programmi. Un primo se-

Rnale drcamblamenio è verni-
> proprio Ieri, quando è stato 

dato I annuncio che Mleoty-
slaw Rakowski, già membro 
del Comitato centrale, e con
siderato come una delle prin
cipali personalità liberali vici
no «I generale Jaruzelskl, è 
stato eletto membro a pieno 
diritto dell'ufficio politico del 
partito, E un segnale Impor
tante, rivolto sia all'Interno 
del partilo, Invitato a farsi pro
motore di riforme, sia all'e
sterno, a quella parte della so
cietà «significativa e legittima
mente importante che ha dub
bi e paure» (come ha detto 
Jaruzelskl riferendosi al voto 
negativo del referendum). Il 
generale nel suo Intervento ha 
anche auspicalo che In futuro 
possano esserci altri referen
dum, per •attuare un dialogo 
autentico fra autorità e socie
tà», 

Itiilla-Usa 
Goria 
eAndreottì 
a Washington 

I WASHINGTON, Il presi
dente del Consiglio, Giovanni 
Ooria, * giunto ieri aera a Wa
shington per la sua visita uffi
ciale negli Stati Uniti - la pri
ma di un rappresentante di 
r m o straniero dopo il ver-

- che durerà cinque gior
ni. Corta * stato raggiunto nel
la serata di Ieri dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreottl, 
Oggi la delegazione governa
tiva Italiana Incontrerà II Presi
dente Reagan alla Casa Bian
ca e poi saranno avviati I col
loqui con I massimi esponenti 
dell'Amministrazione, del se
gretario di Stato george 
Situiti, «I segretario alla Difesa 
Frank Cartacei, al segretario al 
Tesoro Baker, Venerdì matti
na, Inoltre, aorta Incontrerà a 
New York il segretario genera. 
le dell'Orni Perei de Cuellar. 
Prima di partire, al microfoni 
delTg, ( M a ha detto che gli 
dirà: «Non slamo affatto con
tenti di come vanno le cose 
nel golfo Persico, del ritardi 
che II negoziato denuncia. 
Cercheremo di lar sentire l'e
sigenza dls Mingere I tempi», 

Elezioni presidenziali 
in Corea del Sud 
Non ci sono favoriti 
Previsioni incertissime 

Estradata ieri dal Bahrein 
la presunta spia del Nord 
accusata per la sciagura 
aerea del 29 novembre 

Seul: oggi un voto 
che i militari temono 
Estradata dal Bahrain giunge a Seul la presunta spia 
nordcoreana accusata per la sciagura aerea del 29 
novembre, Proprio alla vigilia del voto odierno. Un 
modo per ricordare agli elettori che il perìcolo dal 
Nord incombe sempre e invitarlo a scegliere la stabi
liti. Prevarrà la paura di cambiare o la voglia di de
mocrazia? La lotta fra i tre candidati, Roti per li regi
me, i due Kim per l'opposizione, appare incertissima. 

QAMIEL MRtlNETTO 

«ffj Un «coup de théatre» 
davvero magistrale. SI apre II 
portellone del «Dc-10» e al
l'aeroporto di Seul in cima alla 
scaletta compare la sedicente 
Ma|uml Hachlya, presunta re
sponsabile della sciagura ae
rea del 29 novembre scorso, 
quando un aereo sudcoreano 
precipitò In Birmania con 115 
persone a bordo, 

Pallida, sguardo assente a 
causa forse del calmanti som
ministratigli, e con la bocca 
bendata per Impedire tentativi 
di suicidio, visto che II suo 
compagno al momento della 
cattura riuscì a Ingoiare del ve
leno e a togliersi la vita. Ora la 

Sdì 
Reagan: 
«Andremo 
avanti» 
( • WASHINGTON. L'Sdi? «È 
molto semplice: I sovietici 
hanno assunto la loro posizio
ne, noi abbiamo assunto la 
nostra. Il problema è risolto: 
procederemo con lo scudo 
spulale», Cosi, a distanza di 
poche ore, Il presidente Rea
gan ha risposto all'appello 
che Oorbaclov ha rivolto al 
mondo (e agli Stati Uniti) da
gli schermi della televisione 
sovietica, Per il presidente 
americano II programma di 
«guerre stellari, non si tocca e 
non è affatto messo In discus
sione dall'accordo appena fir
mato a Washington. Un di
scorso duro, che torse trova 
una spiegazione negli Interlo
cutori a cui era diretto: Rea
gan ha parlato Ieri alla Casa 
Bianca a una rappresentanza 
di senatori repubblicani, tra le 
cui fila si annidano I nemici 
dell'accordo, quel •falchi» 
che hanno già annunciato bat
taglia In Congresso per la ra
tifica del trattato. Gorbaciov 
48 ore prima, da Mosca, aveva 
ricordato che lo «scudo» pud 
costituire una serio ostacolo 
al processo di disarmo. 

Corea del Sud In cooperazio
ne con Bahrain e Giappone 
•condurrà un'Inchiesta accu
rata per svelare la verità sul
l'orrenda esplosione», ha di
chiarato Il ministro degli Este
ri, e tutti I massmedla locali tra 
ieri e oggi quasi hanno dimen
ticato l'appuntamento con le 
urne per dare spazio all'avve
nimento, Ricordando che la 
donna è ritenuta una spia del
la Corea del Nord e che Pyon
gyang rappresenta una co
stante minaccia, per cui i be
ne votare in modo da non 
provocare scossoni. Ecco 
perché l'arrivo a Seul che po
teva già avvenire alcuni giorni 

Disarmo 
Shultz 
vola 
a Bonn 
SJH BONN. Mentre sta per 
partire l'iniziativa diplomatica 
di Mosca, anche gli Stati Uniti 
hanno iniziato II loro giro d'o
rizzonte diplomatico del «do-
go vertice». Il segretario di 

tato Usa George Shultz ha In
contrato Ieri a Bonn II cancel
liere federale Helmut Kohl e II 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher. Con loro ha parlato 
del progetti futuri, e cioè li 
quarto vertice di Mosca, nel 
quale ai dovrebbe giungere a 
un accordo per la riduzione 
dei missili balistici, degli ar
mamenti convenzionali e per 
l'abolizione delle armi chimi
che. Shultz ha anche detto 
che I missili nucleari a cortissi
mo raggio (sotto i 500 chilo
metri di gittata), esclusi da) 
trattato in cono, ma non sono 
In testa nell'ordine delle prio
rità, Shultz ha definito l'accor
do «Ini» firmato da Usa e Urss 
un esemplo del successo che 
un'alleanza compatta può rag
giungere. E ha riconosciuto a 
Bonn di avere svolto un «ruolo 
chiave» nell'accordo. 
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Atene 
Sciopero 
contro 
l'austerity 

wm Sciopero generale Ieri in 
Grecia contro le misure di au
sterità decise dal governo. 
Decine di migliala d) lavorato
ri hanno sfilato per le strade di 
Atene Innalzando striscioni di 
protesta contro una politica 
economica che sta falcidian
do I salari. L'agitazione e stata 

indetta dalla Gsee, la Confe
derazione generale del Lavo
ro, per chiedere immediati au
menti di stipendio. Si calcola 
che circa due milioni di dipen
denti di tutti 1 settori pubblici e 
privati, compresi gli insegnan
ti di scuola, hanno aderito al
l'astensione dal lavoro durata 
ventiquattro ore. 

fa è stato fatto slittare fino a 
ieri. Un colpo di teatro dun
que, ma la domanda più gene
rale che ci si pone è quanto 
possa incidere ancora oggi sul 
comportamento degli elettori 
l'evocazione dello spettro co
munista del Nord. Il governo 
ha tentato in tutti 1 modi (a 
prescindere da qualunque 
elucubrazione «dletrologica» 
sul veri mandanti o beneficiari 
della strage) di giocare la car
ta della paura. Votate Roh Tae 
Woo, il candidato del regime 
che garantisce il mantenimen
to della linea dura verso Pyon
gyang, e che dopo tutto è sta
to l'uomo della svolta l'estate 
scorsa, quando annunciò l'av
vio di riforme democratiche. 
Questi alcuni «leit-motiv» del
la propaganda governativa, 
contro cui l'opposizione è ri
corsa ad altri convincenti ar
gomenti. In primo luogo ha 
smontato le accuse di filo-co
munismo, rivolte in particola
re a Kim Dae Jung, ricordan
do che se 1 servizi segreti su
dcoreani non sono riusciti mai 
ad eliminarlo, è stato grazie 
alla protezione che gli usa gli 

hanno sempre accordato. 
Inoltre, sia Kim Dae Jung sia 
Kim Young Sam, l'altro e qua
si omonimo candidato anti-
govemativo, hanno rivendica
to alla straordinaria mobilita
zione popolare del mese di 
giugno il merito di avere strap
pato ad un regime riluttante le 
prime acquisizioni democrati
che, in particolare il varo di 
una nuova Costituzione che 
ha ripristinato l'elezione po
polare diretta del capo dello 
Stato. 

Nella campagna elettorale 
Roh ha messo di fronte ai cit
tadini le cifre della straordina
ria crescita economica della 
Corea del Sud, che quest'an
no ha incrementato il suo pro
dotto nazionale lordo quasi 
del 10%. L'opposizione ha 
mostrato il rovescio della me
daglia: i salari bassissimi, le li
bertà sindacali represse, l'In
vadenza soffocante degli oli
gopoli nazionali che non dà 
respiro ai piccoli e medi im
prenditori. Che nel mondo del 
lavoro il malumore sia diffuso 
e non valgano a smorzarlo i 

La donna accusata per la sciagura aerea del 29 novembre, Ieri al 
suo arrivo a Seul con la bocca Imbavagliata per timore di un 
tentativo di suicidio con II veleno 

tradizionali osanna al miraco
lo economico locale, lo dimo
stra la clamorosa presa di po
sizione dei sindacati ufficiali 
dell'industria, che sinora il go
verno era riuscito a Irregimen-
tare in un documento diffuso 
proprio ieri affermano che 
•chiedere stabilità senza risol
vere le contraddizioni inteme 
è costruire castelli sulla sab
bia», una presa di distanze 
molto esplicita rispetto all'e
stablishment. 

Si va dunque al voto in un 
clima di incertezza totale con 
Roh e i due Kim accreditati 
più o meno delle medesime 
probabilità di vittoria. Un cli

ma ardente per i timori di bro
gli massicci e per le furiose 
polemiche e talvolta gli scon
tri fisici tra sostenitori dei tre 
maggiori aspiranti al succes
so. 1600mita soldati e 120mila 
poliziotti sono in stato d'aller
ta. I 13.657 seggi sono sotto
posti ad un doppio presidio, 
quello ufficiale degli agenti e 
quello ufficioso delle decine 
di migliaia di volontari ade
renti a un'associazione privata 
che intende vigilare sulla re
golarità del voto. Sono pre
senti anche osservatori inter
nazionali con cinque diverse 
delegazioni. I primi risultati 
saranno noti già questa sera. 

Aveva firmato una petizione 

Giornalista francese cacciato: 
voleva Mitterrand presidente 
Redattore capo ed editorialista del «Quotidien de 
Paris», giornale della «destra più maldestra del 
mondo», Dominique Jamet è stato licenziato per 
avere sottoscritto un appello in favore della candi
datura di Mitterrand alle prossime elezioni presi
denziali. E pensare che il 46 per cento degli eletto
ri francesi non sa ancora per chi votare a quattro 
mesi dalle elezioni. 

AUGUSTO PANCALOI 

i n PARIGI. Può un giornali
sta «di destra», editorialista tra 
i pia noti di quella cerchia di 
nostalgici dello Stato forte 
che non hanno mal risparmia
to una freccia avvelenata con
tro la legislatura «lassista» del
la sinistra, può, dicevamo, un 
uomo del genere - con ven-
t'anni di carriera al «Figaro», 
alla «Aurore» e dal 1979 al 
•Quotidien de Paris» - firmare 
un appello per sollecitare Mit
terrand a dichiarare la propria 
candidatura alle prossime ele
zioni presidenziali? 

La risposta è «no». Domini

que Jamet, uomo di radicate 
convinzioni di destra, ma libe
rale, democratico, •tocquevil-
llano», che due settimane fa 
aveva addirittura partecipato 
ad una manifestazione di 
•Sos-razzlsmo» per non essere 
confuso con la destra xenofo
ba e razzista («chi è di destra e 
antlrazzlsta non deve limitarsi 
a dirlo ma deve dimostralo»), 
è stato licenziato dal «Quoh-
dien de Paris», di cui era l'edi
torialista più stimato, proprio 
per avere firmato una petizio
ne in favore di «Mitterrand 
presidente» e per averla giu

stificata dichiarandosi convin
to che «Mitterrand è il miglio
re nella sua veste e natura di 
presidente-arbitro». 

Il caso di Dominique Jamet, 
che alcuni anni fa aveva scrit
to un profetico libro sulla «De
stra più maldestra del mondo» 
merita attenzione - a parte 
l'ombra che esso getta sulla 
pretesa indipendenza della 
stampa detta Indipendente -
perché è indicativo dell'atmo
sfera che domina la vita politi-
ca francese a quattro mesi dal
le elezioni presidenziali. 

Da una parte, secondo un 
sondaggio di ieri, abbiamo la 
stupefacente rivelazione «se
condo cui il 46 per cento de
gli elettori non sa ancora per 
chi voterà il prossimo 24 apri
le, dall'altra ci viene presenta
to il caso di un giornalista mo
derato e indipendente che 
perde il posto di redattore ca
po e di editorialista per avere 
appoggiato il nome dell'attua
le presidente in carica come 
futuro presidente della Re

pubblica. 
Era già sorprendente l'ini

ziativa della petizione a Mit
terrand venuta dal mensile 
•Le Globe», il cui direttore è 
nientemeno che il nuovo filo
sofo Bernard Henri Levy. 

Tra i firmatari c'erano nomi 
scontati, vogliamo dire della 
sinistra socialista tradizionale 
0 comunisti francesi, si sa, so
no anti-mitterrandiani almeno 
per ora e pongano l'attuale 
presidente socialista sullo 
stesso plano di Chine e di 
Barre) e c'era il nome di Do
minique Jamet che faceva 
spicco proprio perchè insolito 
ed estraneo ad una famiglia 
da lui coerentemente e one
stamente combattuta. 

Non l'avesse mai (atto. Il 
suo direttore, Philippe Tes-
son. lo ha dichiarato «in rottu
ra di contratto di fiducia con 
me e con 1 lettori» e lo ha mes
so alla porta. «Al colpo di te
sta - commentava ieri sera 
"Le Monde" - si è risposto 
con 1 calci nel culo». Natural
mente democratici e liberali. 

Agli americani 
Corbadov 
è piaciuto 
più di Reagan 

Reagan £ piaciuto e ha aumentato la sui popolanti, che 
era in forte calo dopo l'Irangatc. Ma chi ha impressionato 
di più gli americani è stato Michail Gorbaciov (nella foto), 
che supera di ben quattro punti in percentuale il presiden
te degli Stati Uniti. A rivelarlo è un sondaggio d opinione 
effettuato negli Usa da un Istituto di ricerca per conto del 
Washington Post e del network Abc, secondo il quale, 
prima del vertice, quelli che avevano un'opinione favore
vole di Gorbaciov costituivano il 59 per cento degli intervi
stati, mentre Reagan era apprezzato dal 63*; un risultato 
completamente ribaltato dopo il summit: Oorbaclov ha 
convinto il 65* degli intervistati e Reagan ha ottenuto solo 
il 61 per cento del consensi. Tuttavia il presidente deal 
Stati uniti ha ottenuto un aumento di popolarità di undici 
punti relativamente al modo in cui conduce gli affari di 
politica estera: prima del vertice, solo II 47* degli Intervi
stati era convinto che Reagan si muovesse suda stradi 
giusta, dopo il summit la percentuale è salita al 58 per 
cento. 

Qui è l'evento 
del 1987? 
Il vertice, dice 
un sondaggio 

Da un sondaggio all'altro. 
Secondo una ricerca com
piuta . dall'Assoc/anrd 
press, I agenzia di stampa 
Intemazionale americana, 
che ha interpellato 119 
giornalisti di 44 paesi, l'e
vento dell anno che sta per 
concludersi è II summit «ti 

Washington tra Reagan e Gorbaciov. L'agenzia aveva invi
tato i giornalisti a sfilare una classifica del dieci fatti più 
significativi dell'87, assegnando dieci punti al primo, nove 
al secondo e via di seguito. I risultati sono questi: I) vertice 
di Washington; 2) Il crollo della Bona drWall Street; 3) 
perestroika e glasnost in Urss: 4) guerra Iran-Irak: 5) la 
diffusione dell'Aids; 6) l'inchiesta sulllrangate: 7) l'atter
raggio di Mathias Rust sulla piazza Rossa; 8) Il plano di 
pace per il Centro America; 9) l'affondamento del traghet
to «Herald of free enterprise»; IO) la repressione delle 
proteste anticinesi In Tibet 

Washington: 
«Per l'accordo 
ci ha aiutato 
anche la Cina» 

A rendere possibile l'accor
do non e slata solo la vo
lontà delle due superooren-

iti euro; 
ngton, maar ,_ 

dlazionl politico-diplomati-

ze e l'assenso (sofferte^ de
gli alleati europei di Wa
shington, ma anche le me

die con Mosca condoli* 
da Cina. Giappone e Corea 

del Sud. Questo, almeno, stando alle affermazioni dell'am
basciatore americano Edward Rowny, consigliere speciale 
per il disarmo del presidènte Reagan. da lunedi In visita 
ufliciale a Pechino. Rowny lo ha detto ne) coreo di una 
conferenza stampa nella capitale cinese. Secondo l'amba
sciatore, Pechino, Tokio e Seul avrebbero (atto più volte 
presente all'Unione Sovietici la difficoltà di superare lo 
scoglio delle verifiche, In vista di un accordo, mantenendo 
gli Ss-20 nelle regioni asiatkrie sovietiche. Rowny e giunto 
a Pechino per illustrare nel detti •"• 
ministro der" "— J '"- ' 
ziamenti d i . 
dell'accordo. 

nene renani astaacne soviencire. nowny e giunto 
o per Illustrare nel dettagli l'accordo e portare al 
degli Esteri cinese WuXueqlen 1 personali rlngra-
dl Reagan per il contributo al raggiungimento 

Riconversione 
a Mosca: 
lavatrici 
invece che Ss-20 

a Piotr Claikovski, 
americani che verificheranno il rispetto dell'accordo. Lo 
stabilimento di VotMnsk - precisava ieri il quotidiano «So-
vietskaya Rossija» -produce non solo missili ma «da sem
pre riserva un* parte cetuettente del proprio potenziale 
produttivo per la labbricazIOne di macchinari e attrezzatu
re per uso pacifico e penino casalingo, come le lavatrici». 

E adesso Mosca già pensa * 
riconvertire le fabbriche 

zamxsm 
ci. La piccoli cittadina 
Ottomila abitanti) cono
sciuta per aver dato I natali 

ieri presto uni equipe di f—•*—' 
il rispetto dell'acce 

Otta assediata 
dal ribelli: 
nuovo scontro 
In Afghanistan? 

E isolata dal SO novembre 
scorso, assediata dai ribelli. 
La cittadina di Khost, nel-
I Afghanistan ornatale, e ri
tenuta un Importante avam
posto strategico nella guer
ra che devasta la regione da 
nove anni. E adesso, secon
do fonti di stampi occiden

tali, truppe sovietiche e forze governative afghane stanno 
per scatenare una battaglia per sciogliere l'assedio Intorno 
alla città, nei cui pressi è restato bloccato un convoglio 
dell esercito di Kabul. Ad avvalorare le voci che si stia 
preparando un duro scontro, alcuni segnali notati a Kabul: 
grossi convogli militari in partenza e un ponte aereo rivolto 
verso il sud-est del paese. 

MANCO M MARI 

Guai e rimedi per la capitale 

La glasnost cinese 
alza il velo su Pechino 
Anche la Cina ha la sua glasnost. Ed è quella che 
sta caratterizzando ì lavori del sesto congresso 
provinciale del partito in corso in questi giorni. 
Così i giornalisti stranieri, invitati ieri a una confe
renza stampa, sono stati informati senza reticenze 
sui guai di Pechino. Ne è uscita la radiografia di 
una città che ha poco da invidiare, nel male, alle 
altre grandi metropoli... 

DALIA MOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATANMURMNO 

•za PECHINO. Continua la 
glasnost cinese inaugurata 
con il XIII congresso naziona
le del partito: il sesto congres
so provinciale, in corso in 
questi giorni, si sta svolgendo 
secondo le stesse modalità. E 
ieri tutti I giornalisti stranieri 
accreditati nella capitale sono 
stati invitati alla conferenza 
stampa che Informava sulle in
dicazioni che il congresso sta 
elaborando a proposito del 
luturo di Pechino. La città ora
mai ha poco da Invidiare, nel 
male, alle altre grandi metro
poli: è cresciuta a dismisura 
creando problemi di approv-
vigglonamento, di congestio
ne, di inquinamento, di prezzi, 
di sussidi. Da gennaio a no
vembre I prezzi sono aumen
tati dell'8,8*. e le autorità mu
nicipali pensano di correre ai 
ripari con misure di controllo. 

Annualmente 11 governo cit
tadino spende circa mezzo 
miliardo di dollari per sussi
diare una serie di spese dei 
cittadini. La città ha ancora bi
sogno di molte case ma è in 
corso una discussione molto 
vivace sulla validità della scel
ta urbanistica dei grandi pa
lazzoni, che stanno creando, 
a quanto pare, seri problemi 
di gestione. 

Come ci si intende muove
re per II futuro di Pechino lo 
aveva ampiamente illustrato 
U Ximing, segretario del Pcc 
pechinese e membro dell'uffi
cio politico, aprendo il con
gresso. La città non potrà 
espandersi oltre il livello delle 
risorse - materiali e finanzia
rie - di cui dispone. Saranno 
strettamente controllati l'au
mento della popolazione e 
delle costruzioni. Il centro 

storico sarà ancor più decon
gestionalo. Saranno privile
giate le tabbnche dei settori 
leggeri. Sarà sviluppata ancor 
di più tutta l'iniziativa nel ter
ziario. 

Ma ieri si è avuta la confer
ma che con questo congresso 
provinciale, il primo dopo 
quello nazionale, alcune gran
di scelte stanno passando la 
prova del fuoco. In questo 
momento, per nforma del si
stema politico qui si intende 
innanzitutto la separazione di 
attribuzioni tra partito e go
verno. E sembra che lungo 
questa linea i comunisti pechi
nesi intendono muoversi spe
ditamente anche se senza pre
cipitazione, avendo come 
obiettivo principale quello 
della ristrutturazione degli or
gani di governo. E molto 
esplicitamente si punta - Li Xi
ming è stato addirittura bruta
le - ad abolire quegli organi
smi creati solo allo scopo di 
piazzare questo o quello e 
non per reale necessità. Dovrà 
essere riformato anche il siste
ma di selezione e reclutamen-
teo del funzionari in base alle 
qualità, alle competenze, alla 
resa sul lavoro. E Infine, il te
ma della democrazia e della 
legalità: più spazio e più voce 
alle assemblee dei lavoratori, 
dei cittadini, degli insegnanti. 

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreta 
Per questo Invemizzi Mozary è così dolce e morbida 

come piace a voi. 

«*il*ÌM« 

DA NOI SI FA CO 
l'Unità 
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